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AFFIDAMENTO SERVIZIO DI MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA 
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ART. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO 

Il presente capitolato disciplina l’appalto del servizio di gestione e manutenzione ordinaria e 

straordinaria degli automezzi in dotazione alla Regione Umbria, Giunta Regionale, ubicati nelle 

seguenti sedi operative: 

- sede regionale di Perugia sita in Via M. Angeloni n. 64 – Perugia; 

- sede regionale di Foligno sita in Via Romana Vecchia; 

- sede regionale di Terni sita in Piazzale Bosco n. 3. 

Il servizio richiesto comprende anche interventi di riparazione di carrozzeria di lieve entità rimanendo 

esclusi gli interventi a seguito di sinistro o atti vandalici. Il parco automezzi oggetto di gestione 

manutentiva, nella sua composizione attuale, è riepilogato nell’Allegato A) al presente capitolato con 

l’indicazione dell’anno di immatricolazione e del chilometraggio di ogni singolo automezzo. ll parco 

auto è naturalmente soggetto ad invecchiamento e variazioni di quantità, marche e modelli. 

L’impresa aggiudicataria sarà obbligata ad assoggettarsi alle suddette variazioni alle stesse 

condizioni del presente capitolato. 

Si precisa che il servizio prevede anche prestazioni di lavaggio auto con decorrenza immediata e 

gommatura con decorrenza presunta fissata dal 01/01/2024. 

 

 
ART. 2 DURATA E IMPORTO DELL’APPALTO 

La durata del servizio, oggetto del presente capitolato è fissata in mesi 18 (diciotto), decorrenti dalla 

data di stipula del contratto con l’aggiudicatario e comunque, trattandosi di contratto a misura, fino 

al raggiungimento dell’importo contrattuale massimo qualora questa condizione si verifichi prima 

della scadenza temporale. Qualora non si raggiunga l'esaurimento dell'importo alla scadenza del 

tempo stabilito, il contratto si intende concluso senza che l'appaltatore abbia diritto ad ulteriori 

compensi. 

In ogni caso, in conformità a quanto indicato all’art.8, comma 1, lett. a) del Decreto legge 16/07/2020, 

n. 76, come modificato dall'art. 51, lett. f) del decreto legge n. 77 del 31/05/2021, è sempre 

autorizzata, per affidamenti di servizi e forniture, l'esecuzione del contratto in via d'urgenza, ai sensi 

dell'articolo 32, comma 8, del D.Lgs. 50/2016 nelle more della verifica dei requisiti di cui all'art. 80 

del D.Lgs. 50/2016 e smi. 

È prevista l’opzione di proroga, per un valore di €. 23.840,00 ai sensi dell’art. 106, comma 11 del D. 

Lgs n.50/2016 e s.m.i., per un periodo di mesi 4 (quattro) e in ogni caso per il tempo strettamente 

necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione di un nuovo contraente. 

Qualora ci si avvalga dell’opzione di proroga come sopra riportato, l’appaltatore sarà tenuto 

all’esecuzione delle prestazioni previste nel presente capitolato alle medesime condizioni per il 

periodo indicato dall’Amministrazione regionale. La stazione appaltante esercita tale facoltà 

comunicandola all’appaltatore mediante posta elettronica certificata. La stazione appaltante, qualora 

in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 

concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse 

condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla 

risoluzione del contratto. L’importo stimato è fissato in Euro 98.080,00 (novantottomilaottanta/00) 

I.V.A. esclusa. 

Il suddetto importo massimo è stato determinato sulla base di statistiche di costo sostenute 

dall’Amministrazione regionale negli anni precedenti. 



 

   

Il corrispettivo contrattuale onnicomprensivo del servizio sarà determinato sulla base delle 

prestazioni effettivamente eseguite, applicando il ribasso percentuale unico offerto in sede di gara a 

tutte le voci dell'Elenco prezzi posto a base di gara (Allegato B). 

Tale importo stimato è da intendersi quale massimale di spesa e non rappresenta in alcun modo un 

impegno all’acquisto di servizi per l’intero ammontare da parte della Stazione appaltante. L’esatto 

ammontare dei corrispettivi sarà esclusivamente quello risultante dal complesso degli ordinativi di 

servizi nelle diverse tipologie che saranno di volta in volta effettivamente commissionati dalla 

Regione. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di modificare in aumento l’importo massimo contrattuale 

qualora si renda necessario acquisire prestazioni ulteriori nel periodo di vigenza del contratto, ai 

sensi dell’art. 106 comma 1 lett. e) del D.Lgs 50/2016, alle stesse condizioni e clausole di contratto 

nel limite massimo aggiuntivo di € 22.000,00. 

Di seguito si riporta il quadro economico del servizio in argomento: 
 

A - Importo del servizio 

A1 IMPORTO DELLA PRESTAZIONE 
  

€ 
 

98.080,00 

 
A2 

 
OPZIONE PROROGA 

  
€ 
 

23.840,00 

 
A3 

 
OPZIONE ex art. 106 comma 1, lett. e) D. Lgs. 50/2016 

  
€ 
 

22.000,00 

 
A4 

 
ONERI PER LA SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO (IMPORTO DEL SERVIZIO) 

  
€ 
 

0,00 

 TOTALE A – Importo del servizio € 143.920,00 

B – Somme a disposizione della Stazione appaltante 

B1 IVA su A1 22% 
 
€ 
 

21.577,60 

 
B2 

 
IVA su A2 

 
22% 

 
€ 

5.244,80 

 
B3 

 
IVA su A3 

 
22% 

 
€ 

4.840,00 

 TOTALE B - Importo a disposizione della stazione appaltante € 31.662,40 

TOTALE PROGETTO € 175.582,40 

 

Alle ulteriori prestazioni saranno applicati i medesimi prezzi unitari previsti nell’Elenco prezzi allegato 

al presente Capitolato d’oneri, scontati della percentuale di ribasso offerta in sede di gara. Ai servizi 

non ricompresi nel suddetto Elenco prezzi, saranno concordati tra le parti i relativi prezzi, sulla base 

di indagine svolta dalla Stazione appaltante volta a definire il prezzo medio di mercato a cui verrà 

applicato lo stesso sconto percentuale offerto in sede di gara. 

Nei prezzi offerti si devono intendere ricompresi, oltre agli utili dell’impresa, tutte le spese, tutte le 

prestazioni contrattuali ed i relativi contributi, le assicurazioni di ogni genere e specie, gli oneri per 

la sicurezza dei lavoratori nell’espletamento delle loro funzioni, le spese generali e quant’altro 

occorrente per fornire il servizio compiuto, nei modi stabiliti e a regola d’arte. 

L’importo contrattuale verrà erogato a seguito della realizzazione di specifici servizi commissionati 

dalla Stazione appaltante con apposito ordinativo. 

I prezzi offerti dall’aggiudicatario al netto del ribasso percentuale unico costituiscono i prezzi 

contrattuali e sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 

varianti, se ammissibili ed ordinate o autorizzate dalla Stazione appaltante. 

Prezzo orario della manodopera 

Il costo orario della manodopera, posta a base di gara (allegato B) – su cui applicare il ribasso di 

gara offerto - comprende l’utile, le spese generali nonché, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 



 

   

le tasse, gli interessi, la previdenza ed assicurazione operai nonché il compenso per l'impiego ed il 

consumo della strumentazione da lavoro. Il costo orario della manodopera è di euro 42,00 (IVA 

esclusa). Si precisa che l’importo complessivo della manodopera stimato da questa Stazione 

appaltante, per l’intera durata del presente appalto, tenuto conto del monte ore complessivo di 

manodopera registrato nell’annualità 2022 per analoghe prestazioni, ammonta ad € 11.025,00 

prendendo a riferimento il costo orario di euro 25,69 euro, nel rispetto degli importi fissati dal 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali riferiti al costo medio orario per il personale dipendente 

da imprese dell’industria metalmeccanica privata e della installazione di impianti aggiornate a 

Giugno 2022 – Decreto Direttoriale n.37 del 23 agosto 2022, maggiorato di un 15% in considerazione 

del fatto che il dato si riferisce al primo semestre del 2022 ed al forte rincaro dei costi energetici 

dell’ultimo periodo. 

Per quanto concerne le operazioni relative a pneumatici e autolavaggio il costo della mano d’opera 

è da intendersi compreso nei prezzi indicati nell’allegato B) del presente Capitolato. 

Il presente Capitolato ha per oggetto un servizio, con la conseguenza che ai sensi di quanto disposto 

dall’ANAC, con determinazione n. 3/2008, per l’affidamento di cui trattasi è possibile escludere 

preventivamente la predisposizione del D.U.V.R.I. (Documento Unico di Valutazione Rischi da 

Interferenze) in quanto il servizio in argomento non genera interferenze con le attività 

dell’Amministrazione regionale e pertanto l’importo dei costi della sicurezza da interferenza è pari a 

Euro 0 (zero). 

ART. 3 - DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 

Manutenzione ordinaria 

Insieme di interventi preventivi, programmati e di controllo riguardanti la fornitura e/o la sostituzione 

di quelle parti o componenti del veicolo che sono soggette a normale usura, ad anomalie nel 

funzionamento conseguenti al normale utilizzo, o necessitano di sostituzioni a seguito della 

percorrenza (ad esempio pasticche freni, olio motore, spazzole tergicristalli, candele, filtri, iniettori, 

ricarica climatizzatori/condizionatori, fanaleria e luci, vetri e cristalli ecc.), ad esclusione delle 

riparazioni derivanti da sinistro e da atti vandalici. Sono altresì compresi gli interventi manutentivi 

relativi a componenti aggiuntivi dei mezzi (ad es. lampeggianti, sirene, sponde idrauliche, verricelli, 

ecc.) e delle attrezzature di traino in dotazione agli stessi oltre che inserimento/cancellazione scritte. 

La ditta aggiudicataria dovrà provvedere ad eventuali interventi urgenti, mediante officina mobile, in 

caso gli stessi possano essere effettuati senza l’intervento del soccorso stradale (ad es. sostituzione 

batteria, forature, ecc.). 

Manutenzione straordinaria 

Insieme di interventi meccanici o elettronici atti a sostituire parti o componenti usurati anormalmente, 

difettosi o guasti e non riconducibili ad operazioni di manutenzione ordinaria o programmata, e 

comunque necessari per ripristinare la funzionalità del veicolo e renderlo atto all’uso (es. rifacimento 

della frizione, valvole, marmitta, pompa acqua, pompa olio, eventuale asportazione di residui di 

acqua all’interno dei serbatoi, ecc.). 

Gommatura 

Sostituzione dei pneumatici usurati con primarie marche (PIRELLI, MICHELIN, GOODYEAR, 

DUNLOP, BRIDGESTONE, HANKOOK e CONTINENTAL) delle stesse misure, caratteristiche e 

codici di carico e velocità di quelli originali. Tutti gli pneumatici da sostituire per usura o per nuova 

dotazione dovranno essere etichettati, secondo la normativa vigente. Potrà essere presa in 

considerazione la fornitura di marche di seconda linea della stessa misura e codici di carico e 

velocità di quelli di primarie marche, previo assenso della Stazione Appaltante e qualora ritenuto più 

conveniente. Il servizio di gommatura si intende comprensivo di tutte le operazioni accessorie, di 



 

   

montaggio/smontaggio, delle verifiche di pressione, equilibratura, campanatura e convergenza 

nonché della riparazione delle forature, anche intervenendo sul posto per la riparazione con 

un’officina mobile nell’ambito della zona di competenza di cui all’art. 1, sostituzione dei pneumatici 

invernali/estivi, già in dotazione agli automezzi, nei periodi specificati dalle ordinanze della Regione 

Umbria, smaltimento nei termini di legge delle coperture fuori uso, stoccaggio e custodia dei 

pneumatici in dotazione ai singoli automezzi, trasferimento delle dotazioni di pneumatici giacenti 

presso l’attuale gommista in caso di sostituzione dello stesso. 

Soccorso stradale 

Attività di soccorso stradale, su tutto il territorio nazionale, con garanzia di servizio 24 ore su 24, tutti 

i giorni, festivi compresi, con intervento entro 90 minuti dalla chiamata. I veicoli in flotta alla Regione 

dovranno poter usufruire gratuitamente del traino dal punto di fermo fino ad un centro di assistenza 

convenzionato nelle zone di cui all’art. 1 del presente capitolato (secondo la provenienza del mezzo) 

ove il veicolo potrà essere riparato, oppure presso un centro di assistenza usufruendo di piccoli 

interventi risolutivi in loco, che permettano la prosecuzione del viaggio nella medesima giornata 

dell’intervento. In alternativa al soccorso stradale, quando l’intervento richiesto è eseguibile sul 

posto, la ditta aggiudicataria dovrà provvedere mediante un’officina mobile. La ditta aggiudicataria 

dovrà comunicare, all’inizio dell’esecuzione del contratto, il numero telefonico per assicurare detta 

assistenza. Il servizio dovrà prevedere la possibilità di recupero del mezzo in avaria anche in caso 

di non presenza del conducente, previo accordo con l’Amministrazione. 

 

 
Lavaggio 

Lavaggio e pulizia interna ed esterna degli automezzi, come meglio specificato nell’Elenco prezzi di 

cui all’All. B), entro un raggio massimo di 15 Km dalle sedi di ubicazione dei veicoli, come specificate 

all’art. 1. 

Assistenza telefonica 

Dovrà essere reso disponibile un servizio di assistenza telefonica, che permetta di accertare in ogni 

momento lo stato di manutenzione dei veicoli, acquisire informazioni sull’autofficina più vicina ed 

operativa e richiedere l’intervento dell’auto soccorso. 

Report statistici relativi agli interventi effettuati 

L’aggiudicatario dovrà predisporre mensilmente e consegnare alla Regione Umbria Servizio 

Demanio Patrimonio e Logistica, entro il giorno 15 di ogni mese una reportistica su supporto 

informatico (es. xls, txt, ecc.) di monitoraggio degli interventi effettuati, sulla base di un modello 

concordato con l’Amministrazione. 

Interventi su autovetture in garanzia 

Effettuazione degli interventi sulle autovetture in garanzia e delle operazioni relative ai cosiddetti 

“tagliandi” presso centri di assistenza tecnica qualificata e garantita per la manutenzione dei veicoli 

e per la distribuzione dei ricambi, autorizzati ad intervenire dalla casa costruttrice nei termini di 

garanzia dei veicoli e dislocati sul territorio regionale. 

Revisione e bollino blu 

Revisioni e controlli dei gas di scarico come da normativa vigente. 

 

 
ART. 4 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 



 

   

Il Responsabile unico del procedimento di cui alla presente gara nonché il Direttore di esecuzione è 

il Dirigente del Servizio Demanio Patrimonio e Logistica, Dott. Ing. Francesca Pazzaglia. 

 

 
ART. 5 - CENTRI ASSISTENZA E MODALITA’ D’ESECUZIONE 

Dovrà essere messo a disposizione almeno n.1 centro di assistenza “completo”. Il centro di 

assistenza si considera “completo”, e quindi rispondente alle esigenze dell’Amministrazione, solo 

se comprensivo delle seguenti attività: officina di riparazione meccanica, elettrauto, autolavaggio e 

gommista. Le suddette attività non necessariamente devono essere svolte nella stessa sede né 

dallo stesso soggetto giuridico. L’aggiudicatario dovrà garantire la presa in carico e la riconsegna 

degli autoveicoli tutti i giorni lavorativi nel normale orario di lavoro (indicativamente tra le ore 8,00 e le 

ore 17,00). Il numero  di centri di assistenza convenzionati deve essere mantenuto costante per tutta 

la durata dell’appalto. La sostituzione di un centro di assistenza che, per qualsivoglia motivo 

(anche chiusura per ferie), non sia disponibile resta a carico della ditta appaltatrice, la quale deve 

garantire la continuità del servizio.  

Le prestazioni devono essere eseguite a perfetta regola d’arte e con l’impiego di materiali delle 

migliori qualità rispondenti alla normativa tecnica di legge. 

Le prestazioni contrattuali minime che dovranno essere realizzate dall’aggiudicatario del contratto, 

come integrate dall’offerta economica presentata ai fini della partecipazione alla presente procedura 

di gara, sono le seguenti: 

• fornire listini ricambi e tempari delle case madri o equivalenti, aggiornati, in formato digitale; 

• trasmettere all’amministrazione, tramite posta elettronica, il preventivo di spesa come 

meglio dettagliato al successivo art. 6; 

• ricoverare e custodire al coperto ed in luogo non accessibile ad estranei gli autoveicoli 

consegnati dall’amministrazione per la riparazione; 

• effettuare eventuali collaudi su strada apponendo ai veicoli la propria “Targa prova”; 

• restituire, su richiesta dell’amministrazione, le parti/materiali sostituiti; 

• utilizzare solo parti di ricambio originali, nuovi di fabbrica o conformi agli originali (equivalenti 

ovvero prodotti da case che forniscono il primo equipaggiamento alle case produttrici e dalle 

stesse autorizzate); nell’ipotesi di utilizzo di pezzi di ricambio non conformi a quanto sopra 

riportato, gli stessi dovranno essere rimossi immediatamente dall’automezzo a cura e spese 

della ditta affidataria che sarà obbligata a sostituirli con altri rispondenti ai requisiti di cui al 

presente capitolato; 

• smaltimento degli autoricambi e dei consumabili sostituiti nel rispetto delle vigenti norme di 

legge. Il mancato rispetto della normativa, accertato da parte dell’amministrazione, 

rappresenta grave inadempimento contrattuale e può essere causa di risoluzione del 

contratto con incameramento della cauzione definitiva; 

• garantire la priorità di intervento sugli automezzi dell’Amministrazione e la riconsegna degli 

stessi nei termini concordati con il personale dell’Amministrazione; 



 

   

• riconsegnare gli automezzi dell’amministrazione in perfetta efficienza, consegnando al 

personale regionale che effettua il ritiro, il prescritto documento fiscale dal quale risultino: 

gli elementi identificativi dell’automezzo, il chilometraggio percorso e gli interventi 

manutentivi effettuati sull’automezzo medesimo; 

• rispondere dei danni eventualmente arrecati agli automezzi in riparazione dal momento 

dell’affidamento a quello della restituzione, anche se causati da terzi, così come di quelli 

subiti da persone e cose, ivi compresi gli automezzi medesimi, in conseguenza di errata o 

mancata esecuzione di interventi manutentivi. 

L’aggiudicatario è tenuto a redigere una scheda, all’atto della consegna del veicolo da parte 

dell’amministrazione, da cui risulti: 

• data ed orario di accettazione del mezzo; 

• nominativo di chi consegna il mezzo; 

• chilometraggio risultante al momento della consegna; 

• ogni altra informazione ritenuta utile all’esito dell’intervento; 

• data e orario di riconsegna del mezzo; 

• chilometraggio risultante al momento del ritiro; 

• nominativo di chi ritira il mezzo; 

Tale scheda dovrà essere inviata al referente dell’amministrazione regionale. 

Inoltre, sarà cura dell’aggiudicatario, predisporre trimestralmente e consegnare all’amministrazione 

regionale, una reportistica di monitoraggio relativo a ciascun automezzo con la descrizione 

dell’intervento eseguito. 

Qualora ci fosse l’esigenza di trainare l’automezzo da una delle sedi regionali sopra indicate 

all’officina dell’aggiudicatario, la chiamata del soccorso stradale e il relativo trasporto sono da 

ritenersi gratuiti. 

L’appaltatore è tenuto, con oneri interamente a proprio carico, a reiterare gli interventi manutentivi o 

di riparazione, in caso di riscontrate difformità rispetto agli impegni contrattuali e alle norme di buona 

tecnica, previa specifica segnalazione da parte dell’Amministrazione regionale. Qualora 

l’appaltatore non provvedesse alla reiterazione degli interventi ove richiesto, l’Amministrazione 

regionale potrà far eseguire le manutenzioni/riparazioni da officina di propria scelta, addebitando i 

costi sostenuti sui crediti dell’appaltatore o sulla garanzia definitiva che dovrà essere 

immediatamente reintegrata. 

 

 
ART. 6 - PREVENTIVO DI SPESA 

Il preventivo di spesa, gratuito per ogni mezzo, deve contenere la descrizione dettagliata dei lavori, 

con indicazione dei tempi d’intervento, dei ricambi/materiali necessari con relativi prezzi e codici 

desunti dai prezzari oltre all’indicazione, se trattasi di ricambio originale ovvero di ricambio di 

concorrenza, numero di ore di manodopera e costi relativi. 

Tale preventivo dovrà esser inoltrato al referente dell’amministrazione regionale via email. 

L’amministrazione valuterà se procedere o meno all’intervento attraverso comunicazione da inoltrare 

via email all’aggiudicatario 



 

   

Eventuali modifiche che si potrebbero verificare in fase di lavorazione e che comportino una 

variazione della quantificazione delle ore di manodopera e dei materiali necessari all’intervento, 

dovranno essere comunicate immediatamente all’amministrazione e da questa preventivamente 

autorizzati. L’invio del preventivo, NON autorizza l’appaltatore all’esecuzione dei lavori, se non in 

presenza di un positivo riscontro da parte dell’amministrazione. 

Pertanto nulla sarà corrisposto a seguito dell’esecuzione di lavori e sostituzione di pezzi 

preventivamente non autorizzati dalla Stazione Appaltante. 

 

 
ART. 7 - TEMPI DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

Gli interventi da eseguire sugli automezzi oggetto di contratto, dovranno avere un tempo massimo 

di inizio intervento dopo l'accettazione in officina di 24 ore (in termini assoluti). La consegna del 

veicolo in officina sarà formalizzata dalla compilazione della scheda di cui all’art. 5. 

La prestazione dovrà essere eseguita entro 3 giorni successivi lavorativi dal giorno di consegna ad 

esclusione di lavori di maggior durata concordati tra il referente tecnico dell’aggiudicatario (capo 

officina) e il referente dell’amministrazione. 

Dall’inizio del 4° giorno lavorativo l’automezzo potrà essere ritirato. 

Qualora la riparazione comporti un fermo macchina per oltre 72 ore, la ditta aggiudicataria dovrà 

prevedere la disponibilità di autovettura sostitutiva, in regola con le norme previste dal Codice della 

Strada e dalla Regione Umbria. 

Gli interventi dovranno essere effettuati in linea con i tempi standard previsti dal prontuario dei tempi 

di manutenzione della casa madre (tempario). L’aggiudicatario dovrà assicurare una garanzia pari 

a quella della casa madre in ordine ai pezzi di ricambio sostituiti a seguito di interventi tecnici. 

L’aggiudicatario è tenuto, con oneri interamente a proprio carico, a reiterare gli interventi manutentivi 

o di riparazione in caso di riscontrate difformità rispetto agli impegni contrattuali e alle norme di 

buona tecnica, previa contestazione da parte dell’amministrazione trasmessa tramite PEC. La ditta 

appaltatrice potrà presentare, entro 15 giorni dal ricevimento della contestazione, le proprie 

controdeduzioni. 

Qualora al termine dell’istruttoria dovessero continuare a permanere i vizi rilevati, la ditta appaltatrice 

dovrà provvedere, entro dieci giorni dalla diffida ad adempiere, pena il mancato pagamento del 

lavoro contestato. 

 

 
ART. 8 – PROCEDURA DI GARA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

Le prestazioni, oggetto del presente capitolato, verranno acquisite mediante procedura negoziata, 

ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., con pubblicazione di avviso 

all’interno della piattaforma messa a disposizione della Stazione appaltante Regione Umbria- 

Giunta Regionale da NET4MARKET - CSAMED S.R.L. per la manifestazione di interesse con 

contestuale presentazione delle offerte da aggiudicare all’interno del secondo quanto previsto 

all’art. 95, comma 4 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. con il criterio del minor prezzo, espresso in termini 

di ribasso unico percentuale, al fine di garantire la più ampia partecipazione degli operatori 

economici presenti nel mercato di riferimento. 
 

ART. 9 – REQUISITI DI AMMISSIONE ALLA GARA 

Per la partecipazione alla procedura di gara sono fissati i seguenti requisiti di ammissione: 

1. assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in caso di 

raggruppamento temporaneo di imprese o di consorzio ordinario, tale requisito deve essere 

posseduto da ciascun componente del raggruppamento; 



 

   

2. non essere incorsi nella violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165; in caso 

di raggruppamento temporaneo di imprese o di consorzio ordinario, tale requisito deve essere 

posseduto da ciascun componente del raggruppamento; 

3. dichiarazione di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla 

Stazione Appaltante con deliberazione n. 1293 del 27 dicembre 2019 reperibile al seguente link: 

http://www.regione.umbria.it/codicedicomportamento-dei-dipendenti; in caso di raggruppamento 

temporaneo di imprese o di consorzio ordinario, tale requisito deve essere posseduto da ciascun 

componente del raggruppamento; 

4. dichiarazione di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri 

dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il predetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

in caso di raggruppamento temporaneo di imprese o di consorzio ordinario, tale requisito deve 

essere posseduto da ciascun componente del raggruppamento; 

5. iscrizione nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel registro 

delle commissioni provinciali per l'artigianato, per l'esercizio di attività coerente con quella oggetto 

del capitolato; in caso di raggruppamento temporaneo di imprese o di consorzio, tale requisito deve 

essere posseduto da ciascun componente del raggruppamento, dal consorzio stabile ed anche dalle 

imprese consorziate indicate come esecutrici; 

è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 

consorzio ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora partecipino alla gara 

medesima in raggruppamento o consorzio. 

È vietata la contemporanea partecipazione di un consorzio e dei suoi consorziati. 

 

 
ART. 10- MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

L’offerta economica dovrà essere formulata con il criterio del minor prezzo, espresso in termini di 

ribasso unico percentuale da applicare sull’elenco prezzi allegato al presente capitolato (Allegato 

B). 

Tale ribasso unico percentuale dovrà essere indicato nel modello di offerta economica predisposto 

dalla Stazione appaltante. 

Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i 
servizi e prezzi unitari in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicarsi 
alle singole quantità eseguite. Non verranno ammesse offerte alla pari oppure in aumento e/o 
condizionate e/o parziali. 
L’offerta economica, in caso di raggruppamento temporaneo (non ancora costituito), dovrà essere 
sottoscritta da tutti gli operatori economici. 

 
Ai fini della valutazione della congruità delle offerte ammesse, la soglia di anomalia è determinata ai 
sensi dell’articolo 97, commi 2, 2-bis e 2-ter, del decreto legislativo n. 50/2016 e la Stazione 

http://www.regione.umbria.it/codicedicomportamento-dei-dipendenti%3B


 

   

appaltante procederà all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presenteranno una 
percentuale di ribasso pari o superiore alla suddetta soglia di anomalia, qualora il numero delle 
offerte ammesse sia pari o superiore a cinque. 
Resta ferma l’applicazione dell’art. 97, comma 6, ultimo periodo del D.Lgs. 50/2016 e smi. 
I concorrenti saranno tenuti ad indicare all’interno dell’offerta economica i propri costi della 

manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e 

sicurezza sui luoghi di lavoro, ai sensi di quanto disposto dall’art. 95, comma 10 D.lgs. 50/2016 e 

s.m.i.. 

 

 
ART. 11 - MODALITA’ DI PAGAMENTO 

Il pagamento dell’importo contrattuale è disposto dal Servizio Demanio Patrimonio e Logistica della 

Regione Umbria, con le modalità e la tempistica di seguito riportata. 

L’Amministrazione corrisponderà esclusivamente i corrispettivi pattuiti in sede di aggiudicazione. 

I corrispettivi dovuti al soggetto aggiudicatario si riferiscono a servizi prestati a regola d’arte e nel 

pieno adempimento delle modalità e prescrizioni contrattuali e il loro pagamento avverrà a fronte 

dell’emissione di fatture in conformità alla normativa vigente in materia di fatturazione elettronica. 

Ai sensi dell’art. 30, comma 5bis del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., sull’importo netto progressivo delle 

prestazioni, sarà applicata una ritenuta pari allo 0,50% direttamente dalla Ditta aggiudicataria in 

fattura; le ritenute potranno essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo 

l’approvazione da parte della stazione appaltante della verifica di conformità della prestazione, 

previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC). 

Ciascuna fattura dovrà obbligatoriamente riportare: 

- il CIG (Codice identificativo gara): 9915908225 

- il Codice univoco ufficio: E96KXC; 

- il numero della determinazione di affidamento; 

- il numero dell’impegno contabile assunto a carico del bilancio regionale; 

- le modalità di pagamento; 

- la descrizione delle prestazioni; 

- l’importo per singola prestazione. 

Il prezzo contrattuale, a fronte dei servizi forniti dall’aggiudicatario, viene liquidato, previa verifica 

della regolare effettuazione della prestazione, con pagamento a 30 gg. dall’acquisizione dei 

documenti contabili e dalla verifica della regolarità contributiva. Il rilascio, da parte delle competenti 

autorità certificanti, di un documento irregolare sotto il profilo della “regolarità contributiva” costituisce 

causa di inesigibilità del credito fino al definitivo accertamento dell’entità del credito contributivo. 

Fino a tale momento, pertanto, non decorreranno interessi moratori a favore dell’aggiudicatario. 

Resta salvo ed impregiudicato il diritto della stazione appaltante di attivare le procedure per 

l’“intervento sostitutivo” con pagamento disposto, pertanto, a favore degli enti previdenziali, nelle 

forme e nella misura previste dalla normativa vigente. 

L’Aggiudicatario non potrà pretendere interessi per l’eventuale ritardo del pagamento dovuto, 

qualora questo dipenda dall’espletamento di obblighi normativi necessari a renderlo esecutivo. 

L’eventuale ritardo nei pagamenti non potrà essere invocato come motivo valido per la risoluzione 

del contratto. 



 

   

I pagamenti saranno effettuati sul conto corrente dedicato di cui all’art. 3 comma 1 della legge 13 

Agosto 2010 n. 136. 

L’Aggiudicatario si obbliga ad assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari secondo 

le disposizioni previste all’art. 3 della legge n. 136 del 13 Agosto 2010 e s.m.i. L’Aggiudicatario è 

tenuto a comunicare all’amministrazione regionale gli estremi del conto corrente dedicato alla 

presente commessa, nonché gli altri dati previsti all’art. 3 della citata legge 136/2010, secondo le 

modalità ivi stabilite. 

 

 
ART. 12 - PENALI 

Ai sensi delle Linee guida n. 4 adottate dall'Autorità Anticorruzione, in caso di accertamento del 

difetto del possesso dei requisiti dichiarati dall'aggiudicatario ai fini della partecipazione alla gara, la 

stazione appaltante procederà alla risoluzione del contratto ed al pagamento del corrispettivo 

pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta, con 

contestuale applicazione di una penale pari al 10 per cento del valore del contratto e con contestuale 

segnalazione del fatto alle competenti Autorità. 

Nel caso di mancato, irregolare o ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dal soggetto 

aggiudicatario, le penali sono stabilite nella misura giornaliera dell’1 per mille dell’ammontare netto 

contrattuale. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di 

eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dall’Amministrazione regionale a causa degli 

inadempimenti. Resta, inoltre, inteso che la richiesta e/o il pagamento della penale non esonera in 

alcun caso dall’adempimento dell’obbligazione per la quale il soggetto aggiudicatario si è reso 

inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale. 

Tutte le infrazioni di cui sopra saranno contestate da Regione Umbria mediante comunicazione via 

PEC alla società aggiudicataria. 

Dal ricevimento della contestazione, la società aggiudicataria avrà a disposizioni un termine di 15 

(quindici) giorni per contro dedurre. Trascorso inutilmente tale termine, o se la giustificazione addotta 

dalla società aggiudicataria non rientrasse tra le cause di forza maggiore o comunque non venisse 

ritenuta idonea dalla Regione Umbria, verrà insindacabilmente applicata la penale prevista o il 

mancato pagamento della prestazione. 

L’importo relativo alle penali sarà trattenuto sul primo pagamento successivo all’addebito. 

 

 
ART. 13 - STIPULA DEL CONTRATTO 

L’Amministrazione ha la facoltà di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta 

purché la stessa sia ritenuta conveniente e congrua in base alle prescrizioni previste dal presente 

Capitolato Speciale descrittivo e dalla normativa vigente. Nel contempo, la Stazione Appaltante si 

riserva la facoltà insindacabile di non procedere all’aggiudicazione della gara, senza che i 

concorrenti possano avanzare alcuna pretesa al riguardo. 

I rapporti fra le parti saranno vincolati mediante stipula di un contratto con la forma della scrittura 

privata, stipulato in modalità elettronica, secondo quanto previsto dall’art. 32, comma 14 D. Lgs. 

50/2016 e s.m.i., nonché secondo quanto previsto all’art. 53 delle Regole del sistema di e- 

procurement della pubblica amministrazione, in coerenza con quanto previsto nel presente 

capitolato e nell’offerta economica presentata dall’aggiudicatario della gara. 



 

   

La scrittura privata sarà registrata in caso d’uso ai sensi del DPR 26/04/1986, n. 131 e s.m.i. Le 

spese di registrazione saranno a carico della parte che con proprio comportamento ne avrà 

provocato la registrazione. Le spese di bollo sono a carico dell’impresa aggiudicataria. 

In ogni caso, in conformità a quanto indicato all’art.8, comma 1, lett. a) del Decreto legge 16/07/2020, 

n. 76, come modificato dall'art. 51, lett. f) del decreto legge n. 77 del 31/05/2021, è sempre 

autorizzata, per affidamenti di servizi e forniture, l'esecuzione del contratto in via d'urgenza, ai sensi 

dell'articolo 32, comma 8, del D.Lgs. 50/2016 nelle more della verifica dei requisiti di cui all'art. 80 

del D.Lgs. 50/2016 e smi. 

 

 
ART. 14 - SUBAPPALTO 

È ammesso il subappalto secondo le disposizioni di cui all’art. 105 del D. Lgs 50/2016 e s.m.i. 

Il concorrente, pertanto, ove intenda subappaltare a terzi una parte del contratto oggetto dell'appalto, 

deve indicare nell'offerta la prestazione che intende subappaltare. La parte del contratto che si 

intende affidare in subappalto non può comunque superare i limiti indicati all’art. 105 del D.Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i., rimanendo comunque impregiudicata la responsabilità in capo all’impresa 

aggiudicataria. Il contratto non può essere subappaltato senza preventiva autorizzazione della 

Stazione Appaltante, ai sensi di quanto disposto dal comma 4 dell’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i. 

 

 
ART. 15 - RESPONSABILITÀ E OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO 

L’aggiudicatario si impegna a rispettare tutti gli obblighi derivanti da leggi, regolamenti, contratti 

collettivi ed integrativi aziendali in materia di rapporti di lavoro, in relazione a tutte le persone che 

esplicano attività a favore della stessa, tanto in regime di dipendenza diretta quanto in forma 

saltuaria, di consulenza o di qualsivoglia altra natura ed assume ogni responsabilità per danni o 

infortuni che possono derivare a dette persone o essere cagionati da dette persone nell'esecuzione 

di ogni attività, direttamente o indirettamente, inerente alle prestazioni oggetto del presente appalto. 

L’operatore economico aggiudicatario si impegna a mantenere indenne la Stazione Appaltante in 

relazione ad ogni qualsiasi pretesa avanzata da terzi, direttamente o indirettamente, derivante 

dall'espletamento dei servizi o dai suoi risultati. 

L’operatore economico aggiudicatario si impegna ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri 

dipendenti, in base alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di 

assicurazioni sociali, assumendo a proprio carico tutti gli obblighi relativi. 

L’operatore economico aggiudicatario si impegna, altresì, ad attuare nei confronti dei propri 

dipendenti, occupati nelle attività oggetto del presente capitolato, condizioni normative e retributive 

non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro collettivi applicabili, alla data di stipulazione del 

contratto, alla categoria e nella località in cui si svolgono le prestazioni, nonché condizioni risultanti 

da successive modifiche e integrazioni e, in generale, da ogni altro contratto collettivo 

successivamente stipulato per la categoria, applicabile nella località. 

L’obbligo permane anche dopo la scadenza dei suindicati contratti di lavoro collettivi e fino alla loro 

sostituzione. I suddetti obblighi vincolano l’Impresa anche nel caso non sia aderente alle 

associazioni stipulanti o receda da esse. 

In caso di gravi o ripetute violazioni degli obblighi previsti dal presente articolo, la stazione appaltante 

ha la facoltà di risolvere il contratto mediante comunicazione, inviata tramite PEC, della volontà di 



 

   

avvalersi di detta clausola risolutiva espressa, fatto salvo il diritto di richiedere il risarcimento dei 

danni patiti. 

 

 
Art. 16. - GESTIONE RIFIUTI 

Tutti i rifiuti prodotti dalle attività oggetto del presente capitolato devono essere gestiti dal soggetto 

aggiudicatario nel rispetto delle normative vigenti. In particolare il soggetto aggiudicatario è il 

“produttore di rifiuti”, ai sensi dell’art. 183, comma 1, lettera f) della parte IV del D. Lgs. n. 152/2006 

e s.m.i., di tutti i rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi derivanti dalla propria attività e si assume 

tutti gli obblighi della gestione degli stessi (caratterizzazione, gestione del deposito temporaneo, 

individuazione dei trasportatori e degli smaltitori autorizzati, predisposizione di tutti i documenti 

necessari quali FIR, registri, MUD, SISTRI e comunque tutto quanto sia pertinente e necessario per 

la corretta gestione) in conformità alle normative vigenti e a tutte le eventuali modifiche e integrazioni. 

Il soggetto aggiudicatario elimina tutti i rifiuti derivanti dalle proprie attività contestualmente allo 

svolgersi delle stesse. 

 

 
ART. 17 - VERIFICA DI CONFORMITÀ DELLA PRESTAZIONE CONTRATTUALE 

La stazione appaltante secondo le modalità indicate dall’articolo 102 del Codice, verifica che 

l'oggetto del contratto di appalto, in termini di prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, 

economiche e qualitative, sia stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle previsioni contrattuali e 

delle pattuizioni concordate in sede di aggiudicazione, adottando gli atti previsti dall’articolo 102 del 

Codice. 

ART. 18 - COSTI DEI PEZZI DI RICAMBIO E DEL MATERIALE DI CONSUMO. 

I ribassi offerti ai fini della partecipazione alla gara si intendono fissi ed invariabili per l’intera durata 

contrattuale. 

I costi dei pezzi di ricambio e del materiale di consumo originali, pari all’originale (equivalenti) ovvero 

prodotti da case che forniscono il primo equipaggiamento alle case produttrici e dalle stesse 

autorizzate per la parte di meccanica/elettrauto, dovranno essere quelli risultanti dal listino ufficiale 

in vigore al momento della effettiva fornitura. È pertanto onere dell’aggiudicatario fornire alla stazione 

appaltante gli aggiornamenti dei listini relativi ai predetti costi dei pezzi di ricambio e del materiale di 

consumo (originali equivalenti o consigliati dalle case produttrici. 

 

 
ART. 19- GARANZIA DEFINITIVA 

A garanzia dell’esatto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali, nonché del risarcimento dei danni 

derivanti dall’eventuale inadempimento, l’operatore economico aggiudicatario è tenuto a costituire 

una cauzione definitiva, pari al 10 (dieci) per cento dell’importo contrattuale relativo al lotto 1, ai 

sensi, per gli effetti e nelle forme di cui all’art. 103 d.lgs. 50/2016 s.m.i. A tali fini, possono trovare 

applicazione le riduzioni di cui all’art. 93 c.7 del D. Lgs. N. 50/2016 s.m.i. ove adeguatamente 

comprovate da parte dell’operatore economico aggiudicatario. La mancata costituzione della 

cauzione definitiva determina l’annullamento dell’affidamento per fatto dell’aggiudicatario e 

l’amministrazione regionale potrà aggiudicare il servizio al concorrente che segue nella graduatoria, 

qualora in possesso dei necessari requisiti. 

 

 
ART. 20 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 



 

   

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di risolvere il contratto, oltre che nei casi previsti dal 

presente Capitolato, al verificarsi di adempimenti inesatti o parziali delle prestazioni contrattuali, 

previa diffida ad adempiere da comunicarsi con PEC. L'Amministrazione ha il diritto di procedere 

alla risoluzione del contratto, nonché all'esecuzione d’ufficio del contratto a spese dell’Impresa 

aggiudicataria, valendosi della clausola risolutiva espressa ai sensi dell’art. 1456 del c.c. e dell’art. 

108 del Codice dei contratti pubblici di cui al D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., nei seguenti casi: 

a) gravi e/o ripetute violazioni agli obblighi contrattuali non eliminate in seguito a diffida formale 

da parte dell'Amministrazione regionale; 

b) arbitrario abbandono o sospensione non dipendente da cause di forza maggiore, di tutto o 

parte delle prestazioni oggetto del contratto, da parte dell'Impresa aggiudicataria; 

c) cessazione o fallimento dell'Impresa aggiudicataria. La Stazione Appaltante si avvale della 

facoltà di cui all’art. 110 del D. Lgs. n. 50/2016; 

Nell'ipotesi di risoluzione del contratto la Stazione Appaltante aggiudicante ha il diritto di incamerare 

la garanzia definitiva, senza pregiudizio delle ulteriori azioni alle quali l'inadempimento degli obblighi 

assunti dall’operatore economico aggiudicatario possa dar luogo. 

 

 
ART. 21- RECESSO UNILATERALE 

È facoltà dell’Amministrazione recedere, ex art. 1671 del Codice civile, unilateralmente dal contratto 

in qualunque momento, anche se già è stata iniziata la prestazione del servizio, ai sensi e per gli 

effetti di quanto disposto dall’art. 109 d.lgs. 50/2016 e s.m.i. 

Ai sensi dell'art. 1, comma 13, del decreto legge n. 95/2012 s.m.i., la stazione appaltante ha diritto 

di recedere in qualsiasi tempo dal contratto, previa formale comunicazione all'aggiudicatario con 

preavviso non inferiore a quindici giorni e previo pagamento delle prestazioni già eseguite oltre al 

decimo delle prestazioni non ancora eseguite, nel caso in cui, tenuto conto anche dell'importo dovuto 

per le prestazioni non ancora eseguite, i parametri delle convenzioni stipulate da Consip S.p.A. ai 

sensi dell'articolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488 successivamente alla stipula 

del predetto contratto siano migliorativi rispetto a quelli del contratto stipulato e l'aggiudicatario non 

acconsenta ad una modifica delle condizioni economiche tale da rispettare il limite di cui all'articolo 

26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488. 

 

 
ART. 22 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Tutte le controversie tra l'Amministrazione regionale e l’aggiudicatario, quale che sia la loro natura 

tecnica, amministrativa e giuridica, nessuna esclusa, che non si siano potute definire in via 

amministrativa, sia durante l’esecuzione del contratto che al termine dello stesso, sono devolute al 

giudice ordinario, con esclusione, quindi, del ricorso al Collegio Arbitrale. Le parti eleggono, quale 

Foro competente in via esclusiva quello di Perugia. 

 

 
ART. 23 – ONERI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO 

Tutte le spese inerenti la stipula del contratto, ivi comprese quelle relative all’imposta di bollo, sono 

a carico dell’aggiudicatario del contratto. L’Imposta sul Valore Aggiunto è a carico 

dell’Amministrazione regionale. Le spese di registrazione sono a carico della parte che ne fa 

richiesta. 



 

   

ART. 24 – TUTELA DEI DATI PERSONALI 

I dati personali conferiti, ai fini della partecipazione alla gara, dai concorrenti saranno raccolti e trattati 

ai fini del procedimento di gara e della eventuale e successiva stipula e gestione del contratto 

secondo le modalità e le finalità di cui al D. Lgs 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. nonché di cui al 

Regolamento UE 2016/679 e potranno essere comunicati: 

• al personale interno dell’amministrazione, interessato al procedimento di gara; 

• ai concorrenti che partecipano alla gara e ad ogni altro soggetto che vi abbia interesse, ai 

sensi della L. n. 241/1990 e s.m.i.; 

• ad altro soggetto della Pubblica Amministrazione. 

La ditta aggiudicataria del contratto sarà individuata Responsabile esterno del trattamento, ai sensi 

dell’art. 28 del Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016 “Regolamento del Parlamento 

europeo relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale 

sulla protezione dei dati)” per tutti i trattamenti di dati personali di titolarità della Regione Umbria 

connessi all’affidamento dei servizi oggetto del presente capitolato. Alla luce di quanto sopra 

riportato, nel contratto verranno disciplinate in dettaglio le modalità di gestione del trattamento e le 

misure di sicurezza da adottare da parte del Responsabile esterno che si assumerà l’obbligo di 

operare conformemente alle regole previste dal sopracitato Regolamento UE e alle disposizioni 

impartite dalla Regione Umbria in materia di protezione dei dati. 

 

 
ART. 25 – DISCIPLINA DELL’ACCESSO AGLI ATTI DELLA GARA 

Ai sensi dell’art. 53, comma 2, lettere b) e c) del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., l’accesso agli atti è 

differito: 

- nelle procedure ristrette e negoziate e nelle gare informali, in relazione all'elenco dei soggetti 

che hanno fatto richiesta di invito o che hanno manifestato il loro interesse, e in relazione 

all'elenco dei soggetti che sono stati invitati a presentare offerte e all’elenco dei soggetti che 

hanno presentato offerte, fino alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte 

medesime; ai soggetti la cui richiesta di invito sia stata respinta, è consentito l’accesso 

all’elenco dei soggetti che hanno fatto richiesta di invito o che hanno manifestato il loro 

interesse, dopo la comunicazione ufficiale, da parte delle stazioni appaltanti, dei nominativi 

dei candidati da invitare; 

- in relazione alle offerte, fino all’approvazione dell’aggiudicazione. 

Ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. sono esclusi il diritto di accesso 

e ogni forma di divulgazione in relazione alle informazioni fornite dagli offerenti nell’ambito delle 

offerte ovvero a giustificazione delle medesime, che costituiscano, secondo motivata e comprovata 

dichiarazione dell’offerente, segreti tecnici e commerciali. Sarà comunque consentito l’accesso al 

concorrente che lo chieda in vista della difesa in giudizio dei propri interessi. 

 

 
ART. 26 - RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Il soggetto aggiudicatario dovrà indicare, al momento della stipula del contratto, un Responsabile 

del servizio, nonché un suo eventuale sostituto, che sarà l’unico referente per la Stazione appaltante 

in ordine a tutte le problematiche e contestazioni inerenti il servizio stesso. Tale Responsabile dovrà 

garantire, nei giorni feriali, la propria reperibilità nella fascia oraria 8,00 – 19,00, fornendo all’uopo 

un recapito telefonico per eventuali comunicazioni relative al servizio in argomento 



 

   

 

ART. 27 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO. CESSIONE DEI CREDITI 

Ai sensi dell’art. 105 del Codice è fatto divieto al soggetto aggiudicatari di cedere, a qualsiasi titolo, 

il contratto a pena di nullità della cessione medesima. La cessione dei crediti è ammessa secondo 

quanto disposto dell’art. 106, comma 13 del Codice nel rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari. 

 

 
ART. 28- SOSPENSIONE DEL SERVIZIO. 

Il soggetto aggiudicatario non può sospendere il servizio in seguito a decisione unilaterale, 

nemmeno nel caso in cui siano in atto controversie con l’Amministrazione regionale. L’eventuale 

sospensione del servizio per decisione unilaterale del soggetto aggiudicatario costituisce 

inadempienza contrattuale sanzionabile con penali e/o risoluzione del contatto come previsto dal 

presente Capitolato. 

 

 
Art. 29 - NORME DI RINVIO 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Capitolato, l’Amministrazione regionale 

fa espresso riferimento: 

- al Codice dei contratti pubblici di cui al D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

- alle norme del Codice civile, ove compatibili con il contratto oggetto del presente 

capitolato; 

- alla normativa applicabile alle procedure ed alle prestazioni oggetto del presente 

capitolato. 

ALLEGATI: 

A. Elenco autovetture; 
B. Elenco prezzi; 
C. Modello offerta economica predisposto dalla Stazione appaltante. 


